PROGETTO Videocorso ITALIANOL2 

Lingua obiettivo: italiano (confronti  tra  lingua d’uso e  lingua standard nell’interazione dialogica  in contesti comunicativi)

· Prima finalità : i diversi registri dell’italiano
· Seconda finalità:  lingua e paralingua (dialoghi + prossemica…)
Lavori realizzati 

1. Costruzione dialoghi  (con docente  di linguistica)
Procedimento:
· selezione dei  bisogni comunicativi 
· criteri d’impostazione dei “manuali facili  di italiano” per gli stranieri in Italia 
· ideazione  di situazioni comunicative in  contesti reali  (non solo con la domanda predisposta per lo straniero  come nei manuali ma anche con la risposta del nativo)
· riflessione  sui  diversi registri linguistici  della lingua  del nativo  posto nella stessa situazione comunicativa
· caratterizzazione  dei personaggi  e adattamento linguistico (comunicazione formale/informale- lingua d’uso/standard; geolingua…)
· focalizzazioni  lessicali  e  grammaticali per eventuali  inserti in ppt
· ipotesi di task   diagnostici  ed eventuali percorsi didattici di rinforzo
· scrittura scenica  (collaborazione di un professionista della regia)
· adattamenti   della sceneggiatura a logistica e a scenografia 
· suono: rumori di fondo (non depurati da strumenti fonici  in quanto interferenze  di disturbo  consuete nella comunicazione )
2. Riprese  e  produzione filmati (con esperto di regia-fotografia e tecnica di ripresa-montaggio-postproduzione)
                                                    FILMATO1:  al BAR    (minuti 1:10)
Situazione comunicativa e scopo:  ordinare la colazione al bar

Personaggi e interpreti:  
· la madre (Maria Sara Magarò)
· la figlia (Lorena Tamellini)

· il figlio reduce dall’Erasmus in Germania ( Paolo Mandelli)

Luogo: Bar Milano, via Cavour, Piacenza
Sceneggiatura1: al BAR
Bar Interno giorno. Al tavolo madre (M) , figlia (F) e  Swenny, il figlio (S) stanno decidendo che cosa prendere  per colazione . S’avvicina la cameriera(C)

C: Buongiorno

M.e FA: Buongiorno

C:  Cosa posso portarvi?

FA: Io vorrei una brioche

C: Occhey. Come la vuoi?

FA: mm… facciamo al cioccolato

C: D’accordo. E da bere?

FA: e…un succo di frutta alla pesca

C: Occhey…altro?

M: E tu Swenny che cosa prendi? Cosa mangi di solito a colazione in Germania?
S:mm…uova e pancetta

C: Temo di non potertele preparare. Però se vuoi ho un ottimo toast al prosciutto e formaggio

M: Ma non vuoi una brioche, una crostatina…?

S: No, no. Va bene, va bene il toast
C:  E da bere?

S: Da bere, mm… un succo all’arancia

C: E lei signora, cosa posso portarle?

M: Io gradirei un caffè d’orzo lungo e macchiato con un po’ di zucchero di canna se possibile

C: Occhey. Altro?

M: Mi porterebbe un pasticcino?

C: Cene sono di vari tipi. Vuole venire alla vetrina a vederli?

M: Sì grazie

C: Guardi: ne ho col cioccolato, con la crema, con la confettura di marmellata, senza farcitura…E poi m’è rimasto un ultimo cannoncino
M: Mi dia il cannoncino

C: Occhey, glielo porto subito

M: Grazie

                                                                             Ppt1: al BAR
	                                                       vocaboli,  frasi,  locuzioni

	USO CORRENTE 
	STANDARD 

	Uova e pancetta

Una crostatina

Un cannoncino
Un toast

Una brioche

Un caffè

Un pasticcino

Un succo di frutta
	

	
	

	
	

	Locuzioni  interrogative
E tu che cosa prendi? Cosa mangi di solito a colazione?
Che cosa vuoi da bere? 

Come vuoi la brioche? 

 Cosa prendi?

Altro?
Ma non vuoi una brioche, una crostatina…?

Occhey. Altro?
	E lei signora?cosa posso portarle?
Mi porterebbe un pasticcino?

Vuole venire a vedere?



	Formule di cortesia/saluti

Buongiorno

Occhey/ va bene/ Sì  grazie 
	Cosa posso portarvi ?

Io vorrei…/ io gradirei /mi porterebbe/mi dia/ se possibile
Temo di non potere

D’accordo

	
	

	
	


Nomenclatura (sala-Bar)
	le persone 
	gli arredi
	gli oggetti

	I clienti 

la cameriera

Abbigliamento femminile

La camicetta bianca

Il maglioncino azzurro

Abbigliamento maschile

Il giubbotto blu

	Il tavolino

Le sedie

La vetrina dei pasticcini

Il gioco del flipper


	Il bloc-notes/ La penna (per scrivere le ordinazioni)

 I pasticcini/La pasticceria assortita




	                                                          note grammaticali


La frase affermativa

ho un ottimo toast

m’è rimasto un ultimo cannoncino

Io vorrei una brioche

Io gradirei un caffè d’orzo lungo e macchiato con un po’ di zucchero di canna se possibile

Mi dia il cannoncino

La frase interrogativa 

Cosa posso portarvi?

 Occhey…altro?

E lei signora? Cosa posso portarle?

E da bere?

 Mi porterebbe un pasticcino?

Vuole venire alla vetrina ?

 E tu  S. che cosa prendi? Cosa mangi di solito a colazione in Germania?

Ma non vuoi una brioche, una crostatina…?

La risposta negativa

No, no. Va bene, va bene il toast
 Temo di non poter (-tele)preparare

Accordo  generi-articoli 
 una brioche/una crostatina

un succo  /un ottimo toast /un cannoncino

il cioccolato 

la crema, la confettura 

Accordo generi- aggettivi 

 un caffè  lungo e macchiato

vari tipi

un ottimo toast

Il partitivo

 un po’ di zucchero 

I nomi : la formazione del plurale

Tipo/tipi
Uovo/uova

Accordo  nomi- determinanti/pronomi
“ Io vorrei una brioche” - “ Occhey. Come la vuoi?”
“Uova  e pancetta” – “ Temo di non potertele preparare”
“Mi porterebbe un pasticcino?”- “ Ce ne sono di vari tipi. Vuole venire alla vetrina a vederli? Ne ho col cioccolato, con la crema…”
“Mi dia il cannoncino” – “ Occhey, glielo porto subito”
i pronomi personali soggetto: possono essere espressi o sottintesi
Io vorrei una brioche
Io gradirei un caffè

ho un ottimo toast

gli interrogativi

(che)Cosa posso portarvi?/Cosa prendi?/Cosa mangi?

gli avverbi/locuzioni avverbiali
subito

di solito

gli avverbi interrogativi

come?

l’ellissi del  verbo
S:mm…uova e pancetta

i tempi composti

è rimasto un ultimo cannoncino

essere/avere non ausiliari
ci  sono vari tipi

ho un ottimo toast
i verbi regolari

guardare: guardi
portare: porterebbe 
esserci: Cene sono  

vedere

portare

i verbi irregolari

Volere: Io vorrei/ vuoi/vuole
Potere:posso

dare: dia
gradire:  gradirei

bere
venire
fare:facciamo
Sintagmi  (le preposizioni con /al/senza/un po’di)
Una brioche al cioccolato

Un succo di frutta alla pesca/ Un succo all’arancia

Un caffè con un po’ di zucchero di canna

Un toast al prosciutto e formaggio

Un pasticcino col cioccolato, con la crema, con la confettura di marmellata, senza farcitura
	- task diagnostico per obiettivo comunicativo (chiedere per soddisfare il bisogno  di fare colazione: recitare o ri-scrivere la sceneggiatura di un’analoga situazione comunicativa; descrivere ciò che c’è nel bar; raccontare ciò che accade; descrivere i personaggi…)
 - percorso didattico di rinforzo  delle strutture grammaticali nel parlato o nello scritto.



Filmato 2:  All’edicola   (minuti 1:45)
Situazione comunicativa e scopo :  chiedere in edicola un biglietto per il pullman

Personaggi e interpreti:  
· la ragazza  addetta alla vendita dei biglietti in un’edicola di giornali  (Chiara De Santis)
· acquirenti: 

un giovane (Guglielmo Filice)

una ragazza straniera italofona (Chiara Polenghi)

una signora ( Donatella Vignola)

Luogo:  edicola autostazione  Piazza Cittadella 
Sceneggiatura2:edicola
Stazione autocorriere interno giorno
Scena 1
Un giovane  (G), ordinato nell’abbigliamento e dai modi ben educati ma non troppo formali ( accento piacentino), si accosta all’edicola gestita da una ragazza (E). Nei pressi alcuni ragazzi e ragazze  stanno parlando tra loro.
G.: Giorno

E.: Buongiorno a lei

G.: Scusi, ha i biglietti del pullman?

E.: Certo, urbani o extraurbani?

G.: Extraurbano per Castelsangiovanni

E.:Tenga (consegna un biglietto)

G.: Grazie (consegna una banconota da 20 euro)
E.: Grazie; non ha la moneta per caso?

G.: #mm, aspetti che guardo # ( cerca  in una  tasca), no , ho solo questi, scusi

E.: Niente. Tenga il suo resto
G.:  Emm ,mi sa dire da dove parte il pullman?

E.: Qui, in piazza Cittadella

G.: Perfetto, grazie arrivederci.

Scena2 
Dal gruppo di ragazzi si stacca una ragazza(S) dai capelli biondo naturali raccolti a coda e dall’incarnato  molto chiaro, visibilmente non nativa italiana. Parla in italiano lentamente, scandisce le parole; si fa capire in un’interlingua un po’ incerta (non usa sempre gli articoli, non usa il lei); capisce le domande e le risposte dell’edicolante(E) che capisce di avere a che fare con una straniera. 
S.: Ciao, vendi biglietti per pullman?

E.: Sì, per la città  o per fuori?
S.: Vado a Castelsangiovanni

E.: Allora extraurbano; tieni (e consegna un biglietto), te ne vendo uno andata e ritorno; lo devi timbrare tutte e due le volte che sali

S.: Va bene

E.: Sono 4 euro e cinquanta

S.: Quanto? 

E.: (scandisce le parole e alza leggermente il tono) 4  euro e cinquanta centesimi

S.: Ah… (non conta i soldi, forse non ha capito bene; consegna quelli che ha all’edicolante)

S.:  (cambiando espressione) Che colore il pullman?

E.: E’ il pullman giallo che parte da laggiù (e con la testa fa cenno verso l’esterno in una direzione)
S.: A ore?
E.: Alle 3 e 10

S.: Va bene, grazie, ciao

Scena3
L’edicolante(E) è intenta a leggere qualcosa; voce flebile di donna(D) fuori campo

D.: Buongiorno, cara (entra in campo una signora di mezza età: modi formali; un borsellino in mano; mostra apprensione); mi saprebbe dire dove potrei trovare i biglietti del pullman per andare a Castelsangiovanni?
E.: Può acquistarli anche qui

D.: (visibilmente sollevata) O grazie. Dovrei andare a Castelsangiovanni, (ripete e sottolinea mimicamente )al Teatro Verdi. Un biglietto extraurbano, penso
E.: Certo. Glielo do andata e ritorno (consegna il biglietto)
D. Quanto è cara?

E.: Sono 4 euro e 50

D.: (mostra sconcerto ancor prima di aprire il borsellino) Sono desolata, dovrò avere una cartamoneta, mi potrà fare la moneta, sì?
E.: Le do il resto

D.: Grazie 

D.:(riceve il  resto) O grazie (mostra ora calma e riconoscenza);  la ringrazio tanto
E.: Salve
                                                                                  Ppt 2: EDICOLA
	                                                       vocaboli,  frasi,  locuzioni

	USO CORRENTE 
	STANDARD

	Chiedere/avere informazioni

Ciao, vendi biglietti per pullman?

Per la città  o per fuori?

Vado a/ devo andare a/un biglietto andata e ritorno per …

Che colore il pulmann?
È il pullman giallo

A che ora parte? Da dove parte? 
Parte alle 3 e 10/ parte da laggiù / qui in piazza

Quanto?  
Sono 4 euro e cinquanta/ 4  euro e cinquanta centesimi

Devi timbrare tutte  le volte che sali


	Scusi, ha i biglietti del pullman?

Mi saprebbe dire dove potrei trovare i biglietti del pullman per andare a…

urbani o extraurbani?

Mi sa dire  quando parte il pullman?/da dove parte…?

Quanto è cara?

 Non ha la moneta per caso?

 Aspetti che guardo; no , ho solo questi, scusi

Sono desolata, dovrò avere una cartamoneta, mi potrà fare la moneta?

 (Non fa niente) Niente. Tenga il suo resto

Le do il resto

Mi sa dire da dove parte il pullman per..?

Qui, in piazza Cittadella / E’ il pullman giallo che parte da laggiù


	Formule di cortesia/saluti

 Nel commiato

Va bene, grazie, ciao


	In accoglienza

Scusi

Buongiorno, cara
Salve

Nel commiato

Perfetto, grazie, arrivederci

O grazie;  la ringrazio tanto



	
	

	
	


Nomenclatura (All’edicola)
	le persone 
	gli arredi
	gli oggetti

	I clienti/ gli acquirenti

La giornalaia/L’addetta alla vendita dei biglietti

Abbigliamento femminile

La giacca grigia

La camicetta rossa/bianca
….
Abbigliamento maschile

Un giubbotto blu

La camicia

	Il banco di vendita

Gli scaffali dei giornali

Le scansie per i  giornali


	I giornali

Le riviste

I quotidiani
I rotocalchi

I giornali illustrati

I biglietti del pullman
I soldi/la banconota/la cartamoneta


	                                                          note grammaticali


Il condizionale di cortesia
 Mi saprebbe dire dove potrei trovare…?

Dovrei andare a…
Il congiuntivo di cortesia
 Scusi

Tenga

Aspetti

L’imperativo
Tieni
Il futuro dubitativo
dovrò avere una cartamoneta, 

mi potrà fare la moneta?

Determinanti/ pronomi
 Allora  ( devi prendere un biglietto) extraurbano; tieni (e consegna un biglietto), te ne vendo uno andata e ritorno; lo devi timbrare… 
(---quale biglietto devo prendere?) …glielo do andata e ritorno
(…dove posso trovare i biglietti?) Può acquistarli anche qui

Buongiorno a lei
O grazie, la ringrazio tanto

(G.consegna 20 euro) : ho solo questi 
E’ il pullman giallo che parte da laggiù
Potere /dovere

Può acquistare…

devi timbrare… 
dove potrei trovare…?
Dovrei andare a…
Sono desolata, dovrò avere una cartamoneta, mi potrà fare la moneta?

	- task diagnostico per obiettivo comunicativo : chiedere informazioni per andare a… (recitare o ri-scrivere la sceneggiatura di un’analoga situazione comunicativa;  usare i diversi registri).Raccontare ciò che avviene nel video. 
 - percorso didattico di rinforzo nel parlato o nello scritto su :

La frase affermativa

La frase interrogativa 

La frase negativa

L’accordo dei generi

Gli articoli

L’articolo partitivo

I nomi e la formazione del plurale

Gli aggettivi/Il comparativo/ il superlativo

i pronomi personali

i possessivi

i dimostrativi

gli indefiniti

i relativi

gli interrogativi

gli aggettivi interrogativi

le preposizioni

i verbi :

transitivi

intransitivi

i tempi composti

la forma passiva

i verbi riflessivi

gli ausiliari

i verbi regolari

i verbi irregolari

…altro


Rapporti con gli Uffici: il linguaggio burocratico
FILMATO 3: nella segreteria della scuola   (minuti 2:21)
Situazione comunicativa e scopo :  chiedere informazioni  presso la segreteria scolastica per iscriversi ad un corso di  scuola superiore

Personaggi e interpreti:  

· La Segretaria   (Monica Bertone )
· la ragazza straniera italofona (Irene Campioni)

· una giovane “applicata” (Giorgia Rasmi)

Luogo:  Segreteria didattica del Liceo “Melchiorre Gioia”di  Piacenza

Sceneggiatura 3: SEGRETERIA

Uffici di segreteria; interno giorno

P.P Cartello sulla porta dell’Ufficio : 

<Liceo ginnasio -Segreteria didattica- “Melchiorre Gioia”>

Segretaria ( voce fuori campo): Allora mi hai portato il modellino?

Dal banco  dell’ufficio si vede la fila di studenti che piega fino in corridoio, in attesa di consegnare moduli alla Segretaria. Una prima ragazza ha appena concluso le sue consegne. 
Segretaria(S) ( in piedi davanti al banco): Sì; va bene così; ci vediamo, grazie, ciao.

E’ il turno di una ragazza straniera italofona (RS)
RS: Buongiorno

S: Ciao, dimmi

RS: Devo iscrivermi a questa scuola; come si fa?

S. ( parla velocemente): sì , allora mi devi compilare questo modulo d’iscrizione con i tuoi dati anagrafici. Poi  la parte interna è per la scelta delle lingue#cioè #( la segretaria s’interrompe, ora  esita un po’: avverte  che la ragazza fatica a seguirla)
RS:#emm, però non capisco, non ho mai fatto questa cosa. Com’è che devo fare?
S: Ah; niente,ascoltami: io ho molti ragazzi adesso in questo momento; se ti vuoi mettere un attimo qua da parte che ti faccio aiutare da questa ragazza qua, occhey?

RS.Grazie

La RS si sposta  dal bancodell’ufficio ; le si avvicina una giovane applicata(A)

A: Ciao, dimmi

RS: Ciao; mi hanno mandata qua perché non so come fare ad iscrivermi a questa scuola

A: Vedo che t’ han già dato il modulo

RS: Sì , questo

A: Allora, questo modulo va fatto compilare ai tuoi genitori #emm , che poi metteranno anche la firma.

RS: Sì, soltanto che i miei genitori non sanno l’italiano. 

A: Ochey, va be’provo a spiegartelo  in un attimo. Allora, la prima pagina è dedicata  ai dati anagrafici; ad esempio qui devi mettere il nome di chi lo firma, non so se tuo padre o tua madre…

RS.: Di solito è mia madre che compila

A.: Ochey, e qui metterà il suo nome , poi il tuo, l’età e il nome della classe che dovrai frequentare e qua ad esempio è dedicato alla scuola che hai frequentato precedentemente… non so se le hai sempre frequentate in Italia

RS.: Io le ho sempre fatte in Italia

A.: Ochey, quindi…La seconda pagina è dedicata alla sezione che sceglierai di frequentare. Non so se  hai già un’idea, classico…

RS.: Io pensavo di fare il linguistico

A.: Ochey; e poi qua sceglierai la lingua che vuoi studiare. E questa pagina è importante, perché sono i dati della tua famiglia

RS.: Ma… cosa servono?

A.: il numero di telefono serve in caso di necessità…se non stai bene, se succede qualcosa…E la segreteria  si preoccupa di  chiamare la famiglia. Invece il numero di fratelli serve per eventuali agevolazioni nel caso si volessero iscrivere o siano già iscritti nella scuola. L’ultima pagina è dedicata all’insegnamento della religione cattolica. Infatti è facoltativo; un’ora alla settimana; e tu puoi scegliere se frequentarla o no  e lo devi segnare nel modulo. E niente; qua concludi sia con la tua firma, che è importante, sia con la firma del genitore.

RS.: Quindi ,  qua firmo io e qua i miei genitori

A.: Esatto. A posto; è tutto chiaro?

RS.: Sì grazie mille

A.: Ochey, perfetto

RS: Ciao.
                                                                 ppt 3: SEGRETERIA
	                                                       vocaboli,  frasi,  locuzioni

	USO CORRENTE 
	STANDARD linguaggio  burocratico

	Fare le scuole  

Fare il linguistico

Scegliere il classico

Avere già un’idea di cosa fare

Scegliere una lingua
Studiare una lingua


	Iscriversi a una scuola/ essere  iscritto in una scuola

Frequentare una scuola/una classe/una sezione

Scegliere di frequentare una  sezione 

Scegliere se frequentare o no  l’insegnamento  di…

Scrivere sul modulo la scelta della lingua

	Portare il modellino

Mettere il nome/ mettere l’età

Mettere la firma/firmare
	Compilare (far compilare) il modulo d’iscrizione
Scrivere i propri dati anagrafici/ i dati della famiglia

	Non so come fare/Non so se…
	

	
	Preoccuparsi di…

In caso di necessità

Eventuali  agevolazioni

	niente(=non c’è più niente)

ad esempio

Questa scuola
Il numero di telefono

Il numero dei fratelli

Un’ora alla settimana

La tua firma/la sua firma


	L’nsegnamento facoltativo

L’insegnamento della religione cattolica

Questo modulo d’iscrizione: la parte interna/ la seconda pagina/l’ultima pagina



	Locuzioni  interrogative
Mi hai portato il modellino?

Come si fa?/Com’è che devo fare?
 A cosa serve?
 E’ tutto chiaro?


	

	Formule di cortesia/saluti

 In accoglienza 
ciao. dimmi
Nel commiato

 Sì; va bene così; ci vediamo, grazie, ciao.

Esatto. A posto; è tutto chiaro?

Sì grazie mille

 Ochey, perfetto
	

	
	

	
	


Nomenclatura (nel locale della segreteria della scuola)
	le persone 
	gli arredi
	gli oggetti

	La segretaria
L’applicata

La studentessa

Gli studenti

Abbigliamento femminile

……
	Il bancone  
Il tavolo d’ufficio

La scrivania
	Il modulo
La penna


	                                                                        note grammaticali


L’infinito

Devo / voglio iscrivermi a
Io pensavo di fare 
 Non so come fare ad iscrivermi a 
Mi devi compilare questo modulo

Questo modulo va fatto compilare ai… 
Scegliere di frequentare/ scegliere se frequentare

puoi scegliere/ vuoi studiare/dovrai frequentare/ devi segnare

se/ in caso di , nel caso

 Puoi scegliere se frequentare  o no  

Non so se  hai già un’idea

il numero di telefono serve in caso di necessità…se non stai bene , se succede qualcosa 
 il numero di fratelli serve per eventuali agevolazioni nel caso si volessero iscrivere o siano già iscritti…
Pronomi e determinanti

Questo modulo va fatto compilare ai tuoi genitori,  che poi metteranno anche la firma.
 La seconda pagina è dedicata alla sezione che sceglierai di frequentare. 
Qua sceglierai la lingua che vuoi studiare

(Qui devi indicare ) il nome della classe che dovrai frequentare / della  scuola che hai frequentato precedentemente… non so se le hai sempre frequentate in Italia/Io  le ho sempre fatte in Italia

 Io pensavo di fare il linguistico
 L’ultima pagina è dedicata all’insegnamento della religione cattolica. Tu puoi scegliere se frequentarla o no  e lo devi segnare nel modulo
	- task diagnostico per obiettivo comunicativo (es.  dare  informazioni per compilare un modulo in un ufficio scolastico : recitare o ri-scrivere la sceneggiatura di un’analoga situazione comunicativa; raccontare ciò che accade nel filmato; usare i diversi registri del dialogo per chiedere informazioni…
 - percorsi didattici di rinforzo  delle strutture grammaticali nel parlato o nello scritto su :

La frase affermativa

La frase interrogativa 

La frase negativa

L’accordo dei generi

Gli articoli

L’articolo partitivo

I nomi e la formazione del plurale

Gli aggettivi/Il comparativo/ il superlativo

i pronomi personali

i possessivi

i dimostrativi

gli indefiniti

i relativi

gli interrogativi

gli aggettivi interrogativi

le preposizioni

i verbi :

transitivi

intransitivi

i tempi composti

la forma passiva

i verbi riflessivi

gli ausiliari

i verbi regolari

i verbi irregolari

…altro



Filmato 4:  in Banca  (minuti 0:41)
Situazione comunicativa e scopo:  chiedere ad una banca  un prestito in euro
Personaggi e interpreti:  
· l’impiegato di Banca -ufficio prestiti (Guglielmo Filice)
· primo lavoratore (Filippo Stragliati)

· secondo lavoratore (Luca  Baracchi)

Luogo:  Ufficio segreteria amministrativa del Liceo “Melchiorre Gioia”di  Piacenza

                              Sceneggiatura 4: in Banca
Interno giorno Ufficio- prestiti di un’agenzia 

Il funzionario (F) ha già avviato il colloquio con due clienti (C1 e C2)

F: Che somma vi serve?

C1: Centomila euro 
F. : E  per cosa vi servono questi centomila euro?

C1: Abbiamo intenzione di comprare una casa

F: Non avete pensato magari ad una soluzione meno impegnativa… come un affitto?

C2: Sì, ci avevamo pensato ma preferiamo la casa di proprietà
F: Ochey. Avete un lavoro?

C1: Sì, io lavoro in una concessionaria

C2: Io lavoro al Burger King
F.: Sì, si può fare. Mi dovete portare la vostra dichiarazione dei redditi, la vostra ultima busta paga, e poi anche il vostro stato di famiglia

(C1 e C2 si guardano)
                                                                             ppt4: in BANCA
	                                                       vocaboli,  frasi,  locuzioni

	USO CORRENTE 
	STANDARD

	Comprare una casa

Preferire una casa di proprietà/in affitto

Serve una somma

Avere un lavoro

Lavorare in /al…

Avere intenzione di

Pensare a

Chiedere/avere risposte

 Che somma vi serve? 

 Per cosa vi servono centomila euro?

 Non avete pensato magari ad un affitto? Sì, ci avevamo pensato
Avete un lavoro? 

	Non avete pensato […]ad una soluzione meno impegnativa, come un affitto?

Sì, si può fare. Mi dovete portare la vostra dichiarazione dei redditi, la vostra ultima busta paga,  il vostro stato di famiglia


Nomenclatura (nell’ ufficio prestiti di una banca)
	le persone 
	gli arredi
	gli oggetti

	I clienti/gli utenti
L’impiegato / il bancario

Abbigliamento maschile

La giacca scura
La camicia

La cravatta

	Il tavolo d’ufficio
La scrivania

L’armadio/mobile contenitore

	Gli incartamenti
I documenti

Il Portapenne/portamatite
I fascicoli dei documenti 


	                                                          note grammaticali


Potere/dovere +infinito
Si può fare

Dovete portare

Sintagma nominale con l’aggettivo possessivo (concordanza; ordine delle parole)
la vostra dichiarazione dei redditi

 la vostra ultima busta paga
 il vostro stato di famiglia

	- task diagnostico per obiettivo comunicativo ( concedere o chiedere   un prestito in banca per comperare…: recitare o ri-scrivere la sceneggiatura di un’analoga situazione comunicativa;  raccontare, descrivere ciò che accade nel filmato; cambiare il finale.
 - percorso didattico di rinforzo  delle strutture grammaticali nel parlato o nello scritto 

La frase affermativa

La frase interrogativa 

La frase negativa

L’accordo dei generi

Gli articoli

L’articolo partitivo

I nomi e la formazione del plurale

Gli aggettivi/Il comparativo/ il superlativo

i pronomi personali

i possessivi

i dimostrativi

gli indefiniti

i relativi

gli interrogativi

gli aggettivi interrogativi

le preposizioni

i verbi :

transitivi

intransitivi

i tempi composti

la forma passiva

i verbi riflessivi

gli ausiliari

i verbi regolari

i verbi irregolari

…altro



Filmato 5 : al Pronto soccorso   (minuti 2:12)
Situazione comunicativa:  chiedere /avere assistenza medica al Pronto soccorso
Personaggi e interpreti:  
· il medico del Pronto soccorso  (Laura Conti)
· l’infortunato (Filippo Stragliati)
· l’amico dell’infortunato (Guglielmo Filice)

· l’infermiera (Giulia Signorini)
Luogo:  ambulatorio medico 
Sceneggiatura 5: PRONTO SOCCORSO
Ambulatorio medico interno giorno; la dottoressa(D) sta congedando un paziente (P1); ha appena finito la visita
D: Va bene
P1: Grazie

D: Le do la lettera di accettazione prima…non se la dimentichi

P1: Grazie, arrivederci

D: Arrivederci. Avanti pure il prossimo

Entra il  nuovo paziente (P2) accompagnato da un amico (A). D: Salve

P2: Salve…giorno ( agitato e confuso)
D: Cos’è successo 

P2: Sono caduto dalle scale. Mi sono fatto molto male. Mi fa male la testa. E poi anche la caviglia…
D: No guardi, non si preoccupi. Si sieda pure. Prenda un bel respiro profondo e mi spieghi bene cos’ha fatto.

P2: Sì scusi, sono molto agitato

D: O non si preoccupi

P2: sono caduto dalle scale. Mi fa molto male la caviglia, ma non credo che sia rotta, e in più ho molto mal di testa.

D: Va bene, insomma, emicrania. Sente anche un po’ di senso di nausea?

P2: Sì abbastanza

D: Va bene; intanto cominci a fornirmi i suoi dati per compilare la lettera di accettazione. Nome?
P2: Mi chiamo Giuseppe Rossi

D: Data di nascita?

P2:Sono nato il 15 aprile 1985

D: Residenza?

P2: Abito a Piacenza, in via Scalabrini 31

D: Adesso se mi dice come e quando è caduto…

P2: Stamattina stavo andando al lavoro e non mi sono accorto che le scale erano bagnate, insomma sono rotolato giù

D: Va bene. Adesso finisco di compilare la lettera di accettazione che poi dovrà presentare al medico quando la chiamerà. Se intanto però vi volete accomodare in sala d’attesa…

Si sente bussare alla porta
D: Avanti!

Entra l’infermiera (I)

I: Ti ho portato la cartelle del paziente di prima

D: Ah, va bene, grazie

I: Qua? Cos’è successo? Tutto bene?

D: Sì sì,niente di grave; è caduto dalle scale ma # presenta solo un po’ di mal di testa e male alla caviglia ma niente di grave, ho già fatto; intanto vi consegno il referto. Potete accomodarvi # lei magari intanto…
P2 / A: Arrivederci, grazie

D: Avanti pure il prossimo

Escono; l’infermiera accompagna il paziente e l’amico nella sala d’aspetto
I: Potete intanto accomodarvi qua e aspettare il vostro turno

P2/A:  Grazie (l’infermiera si allontana)
A: Be’ mica male l’infermiera

P2: In effetti…

(si siedono)
P2: In fondo mi hanno dato il codice bianco, non è nulla di grave
A: Be’, considerato il volo che hai fatto ti è andata bene, dai

P2: (apre la busta del referto e legge) Senti qua: “il paziente riporta una leggera emicrania con sensazione di nausea e rischio di possibile commozione cerebrale. E’ necessario eseguire accertamenti diagnostici”.

A: Eee mamma mia!  per un po’ di mal di testa; stai mica morendo…

P2: Aspetta, aspetta, è mica finita qua (riprende a leggere): “s’ipotizza una possibile distorsione della caviglia destra”
A:  (ride)Ah, ah! Come minimo il calcetto lo saluti per un po’, tanto per quel che facevi!

P2. Ohè , Del Piero…! 

                                                                Ppt5: al pronto soccorso
	                                                       vocaboli,  frasi,  locuzioni

	USO CORRENTE 
	STANDARD/settoriale

	Ho mal di testa

Ho  male alla caviglia

 Mi fa male la testa/mi fa molto male la caviglia

Sento nausea

Be’, considerato il volo che hai fatto ti è andata bene, dai


	“il paziente riporta una leggera emicrania con sensazione di nausea e rischio di possibile commozione cerebrale/s’ipotizza una possibile distorsione della caviglia destra/ è necessario eseguire accertamenti diagnostici”

In fondo mi hanno dato il codice bianco, non è nulla di grave

 Presentare, dare, compilare  la lettera di accettazione

 Fornire i dati  

Consegnare  il referto

portare  la  cartella del paziente



	locuzioni

stavo andando a…

non mi sono accorto che…

Aspettate  il turno


	Si accomodi nella sala d’aspetto



	La negazione “mica” 

Be’ mica male l’infermiera

stai mica morendo…

aspetta, è mica finita qua


	

	
	

	
	

	Chiedere/dare informazioni

D:Nome?

P2: Mi chiamo Giuseppe Rossi

D: Data di nascita?

P2:Sono nato il 15 aprile 1985

D: Residenza?

P2: Abito a Piacenza, in via Scalabrini 31

D: Cos’è successo ?

P2: sono caduto dalle scale/sono rotolato giù /mi sono fatto molto male

D: Sente  un po’ di senso di nausea?

P2: Sì abbastanza

I:  Tutto bene?

D: Sì sì,niente di grave;


	

	Formule di cortesia/saluti

Grazie, arrivederci  

…giorno 

Va bene


	Salve
Non si dimentichi

Scusi
Non si preoccupi

Si sieda pure

	
	

	
	


Al pronto soccorso: l’ambulatorio medico

	le persone 
	gli arredi
	gli oggetti

	La dottoressa
L’infermiera

L’infortunato

L’accompagnatore 
Abbigliamento medico
Camice bianco

	La porta 

la scrivania

La stampante/il vassoio uscita carta
il personal computer/computer
la tastiera del computer

il mouse

le poltroncine della sala d’aspetto
…altro
	 i certificati
la fotocopia

i documenti




	                                                          note grammaticali


Il congiuntivo di cortesia

P2: Sì scusi, sono molto agitato

D: No guardi, non si preoccupi/ Si sieda pure/ Prenda un bel respiro profondo/mi spieghi bene / (venga )avanti pure il prossimo/ cominci a fornirmi i suoi dati/mi dica quando e come …/non si dimentichi
Avverbi/Locuzioni avverbiali
 Adesso 
insomma 

Stamattina
Avanti
In effetti…
Esclamazioni
 Eee mamma mia!  per un po’ di mal di testa!
Ohè , Del Piero…! 

Espressioni idiomatiche

 Come minimo il calcetto lo saluti per un po’, tanto per quel che facevi!

	- task diagnostico per obiettivo comunicativo (al pronto soccorso per una brutta caduta: spiegare l’accaduto dal punto di vista dell’amico soccorritore/ ridire la diagnosi medica /tranquillizzare l’ amico ferito  : recitare o ri-scrivere la sceneggiatura di un’analoga situazione comunicativa)
 - percorso didattico di rinforzo  delle strutture grammaticali nel parlato o nello scritto 

La frase affermativa

La frase interrogativa 

La frase negativa

L’accordo dei generi

Gli articoli

L’articolo partitivo

I nomi e la formazione del plurale

Gli aggettivi/Il comparativo/ il superlativo

i pronomi personali

i possessivi

i dimostrativi

gli indefiniti

i relativi

gli interrogativi

gli aggettivi interrogativi

le preposizioni

i verbi :

transitivi

intransitivi

i tempi composti

la forma passiva

i verbi riflessivi

gli ausiliari

i verbi regolari

i verbi irregolari

…altro



Filmato 6 : in farmacia  (minuti 1:59)
Situazione comunicativa e scopo :  chiedere in farmacia un farmaco per il mal di testa 
Personaggi e interpreti:  
· il farmacista  (Francesco Carini)
· clienti: 

A.prima signora (Laura Coperchini)

B.seconda signora (Claudia Capitelli)

C. l’amica del farmacista (Ilaria Toscani)

Luogo:  Farmacia dell’Ospedale Civile di Piacenza
Sceneggiatura 6: IN FARMACIA
Farmacia interno giorno 
Scena1
Il farmacista è dietro  al banco,  alla cassa

Entra la prima cliente, una signora giovane, alla moda 
Farmacista (F):  Buongiorno signora; mi dica.

Cliente (C .A.) : Buongiorno. E’ qualche giorno che ho un leggero mal di testa e un po’di raffreddore. Cosa mi consiglia?

F: Ha avuto anche febbre?

C.A.: No, quella no.

F: Allora le consiglierei un’Aspirina, la preferisce  in capsule o in bustine?

C.A:  In bustine, grazie.

F: Ecco a lei (consegna la confezione delle bustine)
C.A: Quanto le devo (e prende le bustine)?

F: Ha il tesserino del codice fiscale?

C.A: Sì, eccolo (consegna il tesserino)
F:  Grazie (prende il tesserino). 
F: Grazie mille (restituisce il tesserino)
F: Sono 30 euro e 35.

C.A: Ecco a lei

F:Tenga,  il resto.

C.A.: Grazie; arrivederci;  buona giornata (si volta verso l’uscita e si allontana dal banco).

Scena2

La cliente C.A.sta uscendo ; al banco si avvicina la Cliente B, una signora con borsa al braccio,  meno giovane della A. e dai modi più  formali. Mentre parla alle sue spalle entra  la cliente C.C.
F.: Buongiorno signora

Cliente B:  Buongiorno. Inavvertitamente  ho sentito  la conversazione con il cliente precedente e ho notato che  #  manifesto gli stessi sintomi, quindi : una leggera emicrania e i classici sintomi da raffreddamento. 

F: Ha avuto anche febbre?

C.B.: No, fortunatamente no.

F : Allora le consiglierei un’Aspirina. La preferisce  in compresse  o in bustine?

C.B .: In compresse. Ne ho sempre una scorta nella borsa  ma mi è finita in questo  mese.

F: Sì.  #  Ecco a lei (consegna la scatola delle compresse)#  Sono 4 euro e 58
C.B.: Eee # guardi,  sono  rammaricata, ma ho soltanto con me una banconota da 500 euro.
F. :  Non si preoccupi; le do il resto . 
F.: Grazie (prende i soldi e si accosta alla cassa).
F.: Ecco a lei (consegna il resto) .

C.B.: Grazie mille (prende il resto) # arrivederci (si allontana).
F.: Guarisca in fretta signora (alla cliente già volta  all’uscita. intanto la cliente C. si avvicina  al banco)

Scena 3
C.C. (scimmiottando lo stile formale della cliente B.):  Buongiorno caro; avrei una fortissima emicrania che non mi dà tregua veramente.

F.: (Ride). 
C.C. No caro, a parte gli scherzi. Dammi qualcosa, un’aspirina , non lo so, qualcosa, perché  c’ho un mal di testa pazzesco.

F:  Sì # La vuoi in compresse o in bustine?
C.C. (scimmiottando la vecchia): Guardi è meglio in capsule, perché ho finito la scorta.

(Ridono)

F: Tieni. 

C.C. E quanto ti devo?

F:  4 euro e 58

C.C (pagando con 5 euro): Tò, tieni  il pezzo grosso. (Ridono)
F.: Tieni il resto.
C.C. Occhei  grazie , ciao (si allontana)
F.: Ciao (ride), ci vediamo in giro!
                                                                      Ppt6:  Dal farmacista 
	                                                       vocaboli,  frasi,  locuzioni

	USO CORRENTE 
	STANDARD

	  C’ho un mal di testa pazzesco. Dammi qualcosa, un’aspirina , non lo so, qualcosa

	Avrei una fortissima emicrania che non mi dà tregua

 E’ qualche giorno che ho un leggero mal di testa e un po’di raffreddore. Cosa mi consiglia?
Ho notato che  manifesto gli stessi sintomi: una leggera emicrania e i classici sintomi da raffreddamento



	Chiedere /ricevere informazioni

Quanto ti devo ?

4 euro e 58

 
	Ha avuto  febbre?  

Le consiglierei un’Aspirina, la preferisce  in capsule o in bustine?
In compresse: ho finito la scorta.

Quanto le devo?

Ecco a lei . Sono 4 euro e 58/Sono 30 euro e 35.

Ha il tesserino del codice fiscale?



	Formule di cortesia/saluti

 Nel commiato

(pagando con 5 euro): To’, tieni  il pezzo grosso. 

 Tieni,  il resto.

Occhey  grazie , ciao 
Ciao , ci vediamo in giro!


	Nell’ accoglienza  

Buongiorno signora

 Buongiorno signora; mi dica 

 Buongiorno caro

Nel commiato 

Tenga,  il resto
 Guarisca in fretta signora 

Grazie mille ; arrivederci .
Grazie; arrivederci;  buona giornata
Rammarico/scuse

Guardi, sono  rammaricata, ma ho soltanto con me una banconota da 500 euro.

 Non si preoccupi: le do il resto . 



	
	


Nomenclatura (La farmacia)
	le persone 
	gli arredi
	gli oggetti

	Il farmacista
le clienti

abbigliamento e accessori  del farmacista

camice bianco

occhiali da vista

abbigliamento / accessori delle clienti
completo giacca-calzoni
accessori femminili:
borsetta /occhiali
	La scaffalatura/Gli scaffali dei medicinali
Le vetrine 

Il banco di vendita
	La cassa/il registratore di cassa
Le scatole dei medicinali

La scatola dell’aspirina

La tessera del codice fiscale

La cartamoneta da 5 euro


	                                                          note grammaticali


Determinanti/pronomi
 Ha avuto anche febbre? No, quella no.

 Allora le consiglierei un’Aspirina; la preferisce  in capsule o in bustine?

F: Ha il tesserino del codice fiscale? Sì, eccolo 
 Ecco a lei;  Quanto le devo ?

 E quanto ti devo?

	- task diagnostico per obiettivo comunicativo (chiedere un farmaco per il male di testa ; chiedere  di pagare alla cassa una medicina; raccontare ciò che accade nel filmato; continuare l’ultimo dialogo  o cambiarne il registro;  ri-scrivere la sceneggiatura di un’analoga situazione comunicativa)
 - percorso didattico di rinforzo  delle strutture grammaticali nel parlato o nello scritto 

La frase affermativa

La frase interrogativa 

La frase negativa

L’accordo dei generi

Gli articoli

L’articolo partitivo

I nomi e la formazione del plurale

Gli aggettivi/Il comparativo/ il superlativo

i pronomi personali

i possessivi

i dimostrativi

gli indefiniti

i relativi

gli interrogativi

gli aggettivi interrogativi

le preposizioni

i verbi :

transitivi

intransitivi

i tempi composti

la forma passiva

i verbi riflessivi

gli ausiliari

i verbi regolari

i verbi irregolari

…altro



     -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
